
10 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
13 OTTOBRE 1983 

oBlaro, balzo di 20 lire 
teme per il petrolio 

Gli sviluppi della situazione nel Golfo sono però solo la causa immediata - L'isolamento 
della ripresa americana e la fragilità finanziaria creano una incertezza di fondo 

ROMA — Venti lire in più il 
cambio del dollaro da un 
giorno all'altro; venti punti 
In meno l'Indice della borsa 
valori di New York. È quanto 
è avvenuto fra martedì e 
mercoledì, ripetendo situa
zioni che si alternano dall'e
state. Le «spiegazioni! sono 
sempre a portata di mano: 
Ieri erano i timori per l'even
tuale Interruzione delle im
portazioni di petrolio dal 
Golfo Persico e un aumento 
dello 0,25% sul tassi d'Inte
resse per gli eurodollari. 

Questo nervosismo del 
mercati, punteggiato di epi
sodi anche clamorosi — 11 
fallimento di società che spe
culano sull'oro due settima
ne addietro; 11 fallimento di 
una banca negli Stati Uniti e 
di un gigante flnanzlarlolm-
rnoblliare basato ad Inng 
Kong — suggeriscono l'esi
stenza di alcuni caratteri di 
fondo nell'attuale svolgi
mento congiunturale che po
tremmo riassumere In poche 
parole: Insicurezza sopra un 
fondo di debolezza. 

Lo yen ha perso sul dollaro 
proprio nel giorno in cui 11 
deppone annunciava di a-

vere ottenuto un avanzo di 
due miliardi di dollari nella 
bilancia commerciale con gli 
Stati Uniti. Il titolare del Te
soro USA Donald Regan ha 
commentato che «prima o 
poi» gli operatori valutari 
«scopriranno» che la bilancia 
degli Stati Uniti è in deficit. 
Sta di fatto che la bilancia 
non c'entra nulla nelle valu
tazioni su cui si forma 11 
cambio delle monete. La ces
sazione del rifornimenti di 
petrolio dal Golfo Persico 

colpirebbe di più 11 Giappone 
che gli Stati Uniti; quindi c'è 
la corsa al dollaro a spese 
dello yen. Persino la crisi 
bancaria in Israele fa rialza
re il dollaro perché chiunque 
ha potuto, in Israele, ha 
cambiato 1 propri capitali in 
dollari per semplice reazione 
al fatto che nessuno crede il 
nuovo governo capace di ri
sanare la situazione. 

In pieno «liberismo» reaga-
nlano 1 fattori politici e mlll-

T cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterline irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

12 /10 
1686.75 
607.35 

1287.90 
198.645 
641.565 

29.79 
2377.65 
1879,625 

168.02 
1369.56 

6.774 
747.79 

86.348 
216.655 
203.535 
280.67 

12.65 
10.462 

11 /10 
1668 
608.42 

1273.225 
198.415 
542.288 

29.825 
2373.70 
1882.90 

168.205 
1370.24 

6.766 
747.885 

86.615 
215.525 
202.715 
279,65 

12.72 
10.442 

Neanche nazionalizzare 
è bastato: quale cura 
per l'industria francese 
La relazione del ministro al Parlamento - Un dilemma: o modernizza
zione o declino - Il ruolo delle aziende a partecipazione statale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Elemento chiave 
del programma della sini
stra da due anni, la politica 
industriale torna in questi 
giorni prepotentemente alla 
ribalta con la riattualizza* 
zlone del grande Interrogati
vo cui il governo ha cercato 
in questi suoi primi trenta 
mesi di vita di dare una ri
sposta: quale strategia per 
ridare vigore alla «grande 
molata» dell'economia fran
cese e metterla in grado di 
far fronte alla duplice sfida: 
la crisi e la necessità indero
gabile di una modernizzazio
ne industriale. Sono le due 
sfide da cui è partito 11 mini
stro dell'Industria Laurent 
Fabius nell'esporre al Parla
mento investito per la prima 
volta di questo «compito na
zionale» le idee forza di un 
progetto che se ridimensiona 
le speranze industriali di po
ter fare «tutto e subito» cerca 
oggi di delineare comunque 
misure e obiettivi di un dise
gno mobllizzatore: «O la mo
dernizzazione o 11 declino». Il 
quadro di partenza non è in
coraggiante. In questo cam
po la sinistra ha un'eredità 
che né le nazionalizzazioni 
del 1081 né gli interventi a 
pioggia seguiti nel primi do
dici mesi di rilancio, né gli 
Incentivi concessi o fatti ba
lenare agli Imprenditori so
no riusciti a migliorare so
stanzialmente. Se chimica e 
siderurgia sono le malate più 
gravi la crisi ha colpito tutti 
o quasi le multinazionali 
francesi i pilastri dell'Indu
stria: Renault, Peugeout, 
Mlchelln, Dunlop France, 
Creusot-Loire. Il numero del 
fallimenti si è accelerato e 
quello della creazione è di
minuito. Il volume degli In
vestimenti Industriali ha re
gistrato una caduta inquie
tante nel 1982 e ancora dello 
0,7% nel primi tre mesi di 
quest'anno. 

Le cause risalgono lonta
no e sarebbe difficile attri
buirne la responsabilità alle 
sinistre. La Francia paga og-

Sl le cattive scelte Industriali 
el precedenti dieci anni, la 

diminuzione dello sforzo di 
ricerca e di investimento. Il 
rifiuto di vedere le nuove 
realtà economiche e sociali 
nate con la crisi. Da qui biso
gna dunque ripartire si dice 
oggi. Il bilancio di tutte le a-
zlonl intraprese dalla sini
stra dopo lì suo avvento al 
governo non è trascurabile 
— come ha detto Ieri In pra
tica li ministro dell'industria 
— facendo però capire che l! 
volontarismo che si propo
neva di sbarazzare gli osta
coli, far piegare li corporati
vismo, mobilitare le forze vi
ve attorno a forze d'urto co
me Il settore nazionalizzato o 
la nozione di settore In oppo
sizione a quella di «ponte» 
che doveva permettere di 
trattare globalmente I pro
blemi del diversi settori 
chiave si basava su un postu
lato che è venuto meno: la 
crescita. A crescita quasi ze
ro che fare per risollevare un 
«paesaggio* Industriale ca
ratterizzato come diceva Ieri 
Fabius da quattro elementi 
di debolezza: la aottoforma-
zlone, la sottoricerca, la sot-
tocomtnerclallzzazlone e II 

Laurent Fabius 

sottoinvestimento. Occorre 
dunque risolvere il dilemma 
•modernizzazione o declino». 

Un credo che secondo Fa
bius va articolato attorno a 
diverse Idee forza: moderniz
zare la produzione non tra
scurando quella tradiziona
le, operando l'introduzione 
delle nuove tecnologie In 
maniera «orizzontale»; molti
pllcare gii aiuti pubblici «of
fensivi», prioritari oggi ri
spetto a quelli «difensivi» evi
tando nella misura del possi
bile di lasciarsi rinchiudere 
nel dilemma «sacrificare gli 
impieghi di oggi a quelli di 
domani e o fare II contra
rio?»; promuovere i «capitali 
di rischio» e facilitare lo svi
luppo e la creazione delle 
piccole e medie imprese con
ferendo un ruolo maggiore e 
decisivo alle strutture regio
nali; formare ed educare di 
più tenendo conto che «nel 
prossimi dieci anni due sala
riati su tre dovranno subire 
una riqualifica». Tutto que
sto per realizzare almeno 
quattro obiettivi. Adattare 1' 
Industria di base ristruttu
rando e armonizzando le po
litiche a livello di Europa. 
Rafforzare le Industrie di 
trasformazione rispettando 1 
regolamenti europei ma di
fendendo allo stesso tempo 

l'Industria francese. Dare 
priorità per l'avvenire In 
particolare l'elettronica. La 
Francia farà in questo cam
po il massimo sforzo e inten
de divenire il terzo polo elet
tronico del mondo. L'ordina
tore entrerà, ha preannun-
clato Fabius, nelle scuole In 
gigantesco «sforzo di forma
zione». Per realizzare la mo
dernizzazione 11 governo in
tende far forza su tre leve che 
dovrebbe contribuire a crea
re 11 clima favorevole. Il dia
logo sociale: occorre motiva
re, dice Fabius, 11 personale e 
questo si può fare solo se esso 
sarà Implicato socialmente. 
Far vivere le leggi che rego
lano 1 diritti del lavoratori 
nelle aziende. Appoggiarsi 
sulle aziende nazionalizzate 
per le quali si ribadiscono 
criteri di gestione autonomi 
e sani, un elevamento del 
10% in volume degli Investi
menti ogni anno e un au
mento del 5% delle spese per 
la ricerca e per ciò che con
cerne l'impiego non un solo 
licenziamento senza l'offerta 
di una riqualifica. Ti ritorno 
all'equilibrio finanziario en
tro il 1985 è però un traguar
do categorico che 11 governo 
porrà alle aziende naziona
lizzate e dal quale dipenderà 
la loro effettiva sopravviven
za. Una sola eccezione, 11 set
tore siderurgico che godrà 
più a lungo di un beneficio 
condizionale. Terza leva è il 
ruolo maggiore che si asse
gna alla piccola e media In
dustria per la quale si preve
de un codice delle relazioni 
con l'amministrazione e con 
le banche che faciliti al mas
simo la loro vita e la loro 
creazione. È uno degli ele
menti più Insistiti di questa 
strategia Industriale che 
continua a ritenere che non 
esistono settori condannati 
ma solo tecnologie superate 
che vanno ammodernate. 
Come e in quanto tempo? 
Tutto dipenderà dai mezzi 
che si riuscirà a trovare (Il 
lancio di un libretto di ri
sparmio finalizzato allo svi
luppo delle nuove tecnologie 
è già stato lanciato con gran
de successo). 

Franco Fabiani 

tari dominano gli scambi in
ternazionali. 11 Brasile ha ot
tenuto dalle banche creditri
ci, In mezzo alla meraviglia 
generale, riduzioni sul tasso 
d'interesse e rinvìi così ampi 
da comportare riduzioni 
consistenti per le banche ba
sate a New York. L'Argenti
na non ha più — al pari del 
Brasile — 11 sostegno del 
Fondo monetarlo Interna
zionale, privato di mezzi e di 
un «punto d'appoggio» per 
dare la propria benedizione a 
un qualsiasi plano di risana
mento finanziarlo. Quindi, 
devono vedersela da sole le 
banche commerciali. Gli e-
qulllbri sono quindi fragili. 

L'isolamento nel quale av
viene la ripresa statunitense, 
che ha limitate propaggini In 
Giappone, è la sua debolezza. 
Perché 11 dollaro resta forte 
al prezzo di drenaggio di ca
pitali dal «resto del mondo» 
che frena la ripresa degli in
vestimenti. Ed è sempre più 
difficile disporre le cose In 
modo da far pagare questo 
prezzo agli altri. 

Renzo Stefanelli 

Da lunedì traghetti bloccati 
Ire giorni senza vagoni-letto 
Scioperi articolati nei porti - Perché saie la temperatura nei trasporti - Saranno garantiti alcuni collegamen
ti con le isole - Ieri incontro di Signorile con i ferrovieri - Domani manifestazione davanti al ministero 

ROMA — La «temperatura» 
nel trasporti continua a sali
re e minaccia di diventare 
incandescente. Era Inevita
bile dal momento che siste
maticamente si disattendo
no e si ignorano gli Impegni 
presi, si guarda al problemi 
delle diverse categorie con 
Indifferenza, si trascinano 
per anni le vertenze, non si 
applicano le leggi dello Sta
to. E cosi dopo gli scioperi 
nelle ferrovie (dopo l'Incon
tro di ieri del ministro Signo
rile con 1 sindacati confede
rali e autonomi potrebbe co
munque prospettarsi una 
tregua almeno in questo set
tore) continuano ad essere 
investiti da azioni di lotta 1 
porti, la flotta, i vagoni-letto, 
il trasporto aereo. 

Nel porti, dunque, prose
guono gli scioperi articolati. 
Si cerca di sbloccare una si
tuazione che è divenuta pa
radossale. Con la legge ap
provata nella primavera 
scorsa si sarebbe già dovuto 
avviare l'esodo del personale 
In soprannumero (cinquemi
la unità) e si sarebbero dovu
ti garantire 1 salari. Ma fino 
a questo momento 1 ministri 
succedutisi alla Marina mer
cantile sono stati capaci di 
produrre solo delle promes
se. Del soldi stanziati dalla 
legge per far fronte all'esodo 

e al pagamento del salari, 
nemmeno una lira è arrivata 
a destinazione. Risultato: chi 
vuole andarsene non può, 1 
salari vengono pagati con 
gravi ritardi e con 11 conta
gocce, 11 degrado degli scali 
marittimi si accentua di 
giorno In giorno. 

Stesse linea e stessa Insen
sibilità per 11 settore maritti
mo. Su una grossa fetta della 
flotta pubblica pesa la mi
naccia (plano Flnmare) del 
disarmo, nessun Impégno 
viene messo nell'ac
quisizione di traffici, aumen

ta, di contro, li passivo nella 
bilancia del noli (11 che si
gnifica un sempre maggiore 
uso di naviglio straniero), 
non si risolvono 1 problemi 
normativi e contrattuali del 
marittimi. C'è Insomma — 
sottolinea una nota della Fe
derazione trasporti Cgll, Cisl 
e UH — una «totale Indiffe
renza del governo, dell'Irle 
della Flnmare verso 1 proble
mi del settore». Proprio per 
abbattere questo clima di In
differenza 1 marittimi si ap
prestano a scendere In scio
pero per 48 ore e questa volta 

saranno coinvolti dall'azione 
sindacale anche 1 collega
menti con le Isole. L'asten
sione dal lavoro lnlzlerà la 
sera di lunedi 17 e si conclu
derà 11 mercoledì sera. Per al
leviare 1 disagi delle popola
zioni Isolane saranno garan
tite una corsa giornaliera per 
la Sardegna, andata e ritor
no da Civitavecchia e una da 
Genova. Una «corsa» quoti
diana sarà garantita anche 
con le Isole minori sugli «Iti
nerari di maggiore interesse 
sociale». 

Su tutte le altre navi bat-

Preoccupa l'inchiesta Santacroce 
ROMA — La Federazione trasporti Cgll, Cisl, 
UH esprime In una nota «seria preoccupazio
ne» per l'Iniziativa presa dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Roma, Santacro
ce, di aprire una inchiesta sugli scioperi nel 
settore del trasporti, partendo da quallo del 
ferrovieri autonomi fino a quelli proclamati 
dal marittimi e dal portuali, per stabilire se 
non sia rawisablte-41 reato di Interruzione di 
servizio pubblico. 

Trattandosi di una «indagine a tappeto su 
tutte le Iniziative di lotta» nel trasporti — 
osserva 11 sindacato — «non si capisce quale 

criterio di legittimità ispiri l'iniziativa del 
giudice romano». T motivi del conflitti sociali 
sono «seri e gravi» e «toccano addirittura 1 più 
elementari diritti al salarlo e al lavoro», come 
nel caso del portuali e del marittimi. 

La Federazione trasporti esprime comun
que 11 convincimento che il magistrato roma
no «opererà nella sua Inchiesta In modo sere
no, chiamando anche le controparti alla loro 
responsabilità e senza esercitare sul sindaca
ti del trasporti, così come sul lavoratori inte
ressati, una pressione che potrebbe apparire 
lntlmldatrice ed illegittima». 

tenti bandiera Italiana in 
partenza dal porti nazionali 
saranno effettuati scioperi 
articolati (lo stesso faranno 
gli addetti al servizi portuali) 
dal 17 al 27 ottobre fino a 
raggiungere un «pacchetto» 
di 48 ore. Confermato anche 
lo sciopero del dipendenti del 
vagoni-letto, Impegnati in 
una difficile vertenza con
trattuale. L'astensione dal 
lavoro è Iniziata all'una di 
stanotte e si protrarrà per 72 
ore. Intanto, nel comparti
menti di Torino, Milano, 
Trieste, Venezia, Bologna e 
Firenze è stato indetto uno 
sciopero dalle ore 21 di stase
ra alle 8 del 15 ottobre. 

Nell'Incontro di ieri con 1 
sindacati, Signorile ha dato 
assicurazioni circa 11 solleci
to pagamento al ferrovieri di 
un secondo acconto sulle 
competenze maturate per la 
fase contrattuale '81-'83. Cri
teri, modalità e tempi saran
no definiti con la direzione 
dell'azienda. Signorile ha 
anche assicurato di aver da
to disposizioni all'azienda 
perché concluda nel più bre
ve tempo possibile la tratta
tiva sull'applicazione del 
contratto. 

Ilio Gioffredi 

Municipalizzate più snelle e autonome 
ma sempre aziende pubbliche, non SpA 
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Armando Sarti 

Concluso 
il convegno 
della CISPEL 
a Bologna 
A colloquio 
con il presidente 
Armando Sarti 
sui problemi 
e le prospettive 
del settore 

Brevi 

ROMA — È possibile per un'azienda 
pubblica avere libertà di movimento, 
di decisione, di gestione come una 
qualunque altra azienda privata? 
Possono 1 servizi — in presenza di 
una crisi economica e produttiva co
me quella attuale — puntare al ri
lancio e allo sviluppo? Su queste do
mande, alle quali 1 diretti interessati 
(cioè gli Imprenditori pubblici) dan
no risposte affermative, è ruotato il 
dibattito nel corso del convegno del
la CISPEL che si è concluso ieri a 
Bologna. Al presidente della confe
derazione, Armando Sarti, comuni
sta, abbiamo rivolto alcune doman
de. 

— A Bologna avete presentato una 
carta dei diritti degli utenti. Sinte
ticamente, cos'è e cosa si prefìgge? 
La carta definisce e garantisce una 

serie di diritti, anche elementari, che 
non sempre sono rispettati nel fatti. 
Gli utenti debbono essere ascoltati. 
Debbono davvero e non solo a parole 
divenire soggetti attivi. La nostra 
carta assegna loro la possibilità di 
valutare con un referendum l'effi
cienza di una gestione e, se lo riten
gono opportuno, di rispedire, come si 
dice in gergo calcistico, 1 giocatori In 
panchina. 

— Parlare dei diritti degli utenti è 
come parlare dei doveri degli am
ministratori. Cosa fate per essere 
all'altezza? 
Vogliamo, appunto, rispondere 

non solo al Comuni ma anche e prin
cipalmente alla gente. Ma qualcosa 
abbiamo già fatto. La delottlzzazione 
delle nomine, la riscoperta del bilan
ci consuntivi, la trasparenza di bi
lancio: questo è tutto patrimonio no
stro. Piuttosto gli altri comparti dei 
servizi pubblici, perché non fanno al
trettanto? 

— Da una parte le aziende e dall'al
tra gli utenti. In mezzo c'è un'altra 
categoria: i lavoratori. Non spetta 
anche a loro un ruolo nuovo? 
Nel limiti in cui è possibile definir

li, chiediamo al sindacato di regola
mentare per iscrìtto 1 comportamen
ti degli operatori. Faremo questa ri
chiesta nei prossimi giorni a tutti gli 
operatori nazionali pubblici. 

— Proprio con i lavoratori avete, di 
questi tempi, contrasti in sede di 
contrattazioni aziendali. Che tipo 
di problemi ci sono? 
Siamo tutti d'accordo sul recupero 

di produttività. Qualcuno pero al 
momento di affrontare concreta
mente 11 problema può cedere alla 
tentazione di considerare questo re
cupero come un dato acquisito e non 

un risultato da conquistare. E questo 
è pericoloso perché può venir meno 
l'impegno a combattere la plaga del
l'improduttività pubblica. 

— Credi che i servizi pubblici in un 
periodo di grossa crisi economica 
possano realisticamente puntare a 
espandersi, a svilupparsi? 
Proprio in un periodo di crisi biso

gna essere abbastanza accorti da ag
ganciare all'emergenza la ripresa e 
Io sviluppo. Altrimenti è finita. An
che nel documento finale votato dal
l'assemblea a Bologna su questo 
punto c'è stata quasi l'unanimità 
(solo Marzotto, de, presidente della Fe-
dertrasporti, si è astenuto n.d.r.). 

— Ma il governo non sembra proce
dere su questa strada. 
Sul plano delle enunciazioni il go

verno ha mostrato di condividere la 
nostra stessa impostazione. Sta a noi 
incalzarlo perché le parole si tradu
cano In fatti. E sta d'altra parte al 
governo mostrare di avere intenzio
ne di essere coerente. 

— La Corte costituzionale con una 
sentenza clamorosa ha bocciato 1' 
impostazione delle leggi finanzia
rie di Andreatta e dì Goria. Non so
no legittimi i tetti alle tesorerie re
gionali e i divieti a coprire con tra* 

sferimenti aggiuntivi i disavanzi 
delle aziende. Cosa vuol dire questa 
sentenza per il vostro settore? 
Intanto vuol dire che avevamo ra

gione ad avanzare le richieste che 
abbiamo avanzato In passato. E poi 
che anche la finanza regionale può 
servire al risanamento e allo svilup
po delle aziende. Faccio un esemplo: 
fa Regione nel fissare la quota di tra
sferimento può vincolare l'azienda a 
recuperare un tot numero di punti di 
produttività. 

— Avete chiesto di godere di mag
giore libertà sul mercato finanzia
rio, ma le prospettive non sembra
no rosee. 
Dobbiamo essere In grado di ricor

rere al mercato finanziarlo attraver
so un sistema di finanziamento che 
sia coerente con la nostra natura di 
imprese e una vera autonomia ge
stionale. Abbiamo oggi la possibilità 
di emettere obbligazioni dando in 
garanzia 11 nostro patrimonio e di ri
correre a titoli atipici. 

— Il passo successivo è la trasfor
mazione in SpA? 
No, chi lo propone vuole semplifi

care un problema ben più complesso. 
Siamo e restiamo aziende pubbliche, 
non assimilabili tout court a società 
per azioni. 

Guido Dell'Aquila 

Prezzi all'ingrosso: + 0,8 ad agosto 
ROMA — Ad agosto i prezzi alTingjosao, mecSamento, sono aumentati dello 
zero e otto per cento. Lo ha reso noto ristar in un comunicato in cui precisa che 
i prodotti agneot hanno registrato un incremento 4eD*uno e due per cento ed i 
prodotti «non alimentar» delio zero e otto (dovuto in gran parte alla crescita dei 
generi petroGferì). 

Un'asta di titoli storici 
MILANO — Organizzata dalla Finarte ai svolgerà domani. aOa Borsa di Milano. 
un'asta di vecchi e storici titoli emessi da aziende, compagnie a enti pubblici. 
chiusi. faKti o che comunque non operano più nel settore. Tra tarerò verranno 
offerti una «cartella di imprestito» da mffle fire toscane, emessa a Livorno net 
1854, e un certificato di cinque azioni dell'inizio del secolo deBa società tranvia
ria Baro^rrw-Trescore-Sarnico. 

Philco: chiesto un rinvio per l'esame del piano 
ROMA — Con tutta probabSta fl piano di risanamento deBa Ph9co non verrà 
esaminato nella prossima riunione dei CIPI. cosi come era previsto, n sindacato 
ha infatti chiesto ai tecnici del ministero del'lndustria e al presatene deBa «Rei». 
Panozzo. di bloccare 9 pano per ridiscutere gli organici necessari. Il progetto di 
ristrutturazione azienda!* prevede di occupare solo 550 lavoratori, esponendone 
quindi più di mine. 

Francia: in ripresa la siderurgia 
PARIGI — La produzione francese di acciaio grezzo è stata pari a 1.601 mSoni 
di torneiate a settembre, con un aumento del 21,2 per cento rispetto BBO 
stesso mese daranno precedente. In crescita anche la produzione d ghisa: ora 
è arrivata a 1.271 milioni di tonnellate con un incremento del 28.6 per cento. 

Maraldi: sospesi cinquecento operai 
BOLOGNA — Cinquecento uVwridanti dei quattro zuccliei ifiu del gruppo Maal
ef deTEmSa vai ai MIO collocati ài cassa integrazione a zero ore. dal 24 ottobre 
ala fine di gennaio del prossimo anno. La notizia ancora non è stata comunicata 
ufficialmente al sindacato, ma ormai hi sospensione dar attività produttiva è 
data per cena. La Maraldi è uno dai più importanti gruppi bieocoi del paese, ed 
• ormai in crisi da quasi dwb anni. 

Sul decreto previdenziale 
continui scontri DC-PSI 
In commissione Bilancio a Montecitorio - Respinti dalla maggioranza 
i principali emendamenti del PCI - Oggi inizia la discussione in aula 

ROMA — La maggioranza 
respinge gli emendamenti 
più significativi del comu
nisti al decreto su previden
za e sanità, ma gli argo
menti addotti dai deputati 
del PCI a sostegno delle lo
ro proposte hanno fatto e-
mergere profonde lacera
zioni nel pentapartito. Al 
punto che, ieri mattina, al 
cospetto di un attacco so
cialista, il presidente della 
commissione Bilancio, Ci
rino Pomicino (de), s*è detto 
pronto a rassegnare le di
missioni. In questa situa
zione contraddittoria in cui 
si muove il pentapartito si 
giunge oggi all'esame dell' 
antipopolare decreto nell* 
aula di Montecitorio. Nel 
pomeriggio di ieri, la com
missione ha accolto la pro

posta del PCI contro l'e
spansione indiscriminata 
delle strutture ospedaliere; 
e, con l'opposizione del go
verno, sono stati approvati 
due emendamenti comuni
sti: esenzione dei Uckt e ga
ranzie per invalidi e nelle 
campagne di prevenzione. 

Veniamo al dunque, e 
cerchiamo di individuare 
su quali proposte del PCI (e 
a talune espresse dal pro
prio interno) — solo per spi
rito di pregiudiziale rifiuto 
— la maggiornaza ha detto 
di no: 

1) integrazione al tratta
mento minimo di pensione. 
U PCI ha proposto una nor
mativa che avrebbe evitato 
all'INPS di dover rivedere i 
calcoli relativi a 8.500.000 
pensionati, con una solu

zione-ponte in prospettiva 
del riordino pensionistico, e 
con l'affermazione che in
tanto la parte «assistenzia
le* (cioè l'Integrazione) al
meno per i nuovi pensiona
ti fosse fatta gravare sul bi
lancio dello Stato. Ciò allo 
scopo di cominciare a fare 
chiarezza; 

2) pensioni di invalidità. È 
stata respinta la richiesta 
di stralcio dell'articolo 
(presentata non per eludere 
Il problema), allo scopo di 
meglio collocarlo nella ap
posita legge di riordino del
l'invalidità, che il PCI ha 
già ripresentato e che lo 
stesso governo ha proposto 
con carattere d'urgenza al 
Senato. La norma del de
creto è un pasticcio, disag

gregata da un contesto or
ganico, e comunque non 
produttiva di effetti in tem
pi brevi. Per di più già sono 
state prospettate contesta
zioni di legittimità costitu
zionale; 

3) collocamento degli inva
lidi Anche per questa nor
ma il PCI ha chiesto lo 
stralcio: perché, nella so
stanza, la norma abroga il 
diritto al collocamento ob
bligatorio per le categorie 
protette. La maggioranza 
s'è trovata In serie difficol
tà a respingere anche gli e-
mendamenti subordinati 
del comunisti; ed anzi si è 
verificata una rincorsa di 
veti incrociati fra emenda
menti socialisti bocciati 
dalla DC e di emendamenti 
della DC bocciati dal PSI. 
Questo ha prodotto un vi
vissimo stato di tensione 
fra deputati socialisti e 11 
presidente della commis
sione, Cirino Pomicino, so
stenitore di alcune delle 
proposte modificative della 
DC, il quale ha dichiarato: 
se mi contestate formal
mente, mi dimetto da presi
dente. Nel pomeriggio lo 
scontro si è spostato sulla 
parte sanitaria del decreto. 

Commercio estero: HAI consiglia di «imitare» 
Presentato uno studio sulle prospettive delle esportazioni - Non si vedono molte alternative per il lento trascinamento dell'economia 
americana - Capria esalta i contratti di cooperazione bilaterale, Arcuti propone una iniziativa finanziaria verso i paesi in via di sviluppo 

ROMA — «Opzioni dell'Italia, per la 
promozione dell'export» è il titolo di 
uno studio commissionato dall'Istitu
to per 0 commercio all'Istituto per gli 
Affari Intemazionali presentato ieri 
dal minitro Capria, Luigi Arcuti 
(IMI), Orlando (Confindustria) e dal 
prof. Luigi Spaventa. Di opzioni, se
condo Io LAI, ve ne sono poche: le pro
spettive generali sono legate tagli an
damenti attesi per l'economia mondia* 
le ed americana», il cui principale sti
molo passerebbe, poi, per il caro-dolla
ro e il disavanzo estero. 

Gli europei, però, saranno occupati 
«a massimizzare l'attivo commerciale 
onde compensare fl passivo dei movi

menti di capitali e dovranno mantene
re il costo del denaro a livelli non trop
po lontani da quelli americani». Quin
di si consiglia «la convenienza ad adot
tare nel medio termine una strategia 
prevalentemente imitativa per assol
vere agli obiettivi mercantilistici im
pliciti nell'attuale economia interna: 
rionale». Tutte cose giA viste, da tre 
anni a questa parte. Nella relazione 
IAI ci sono molte altre cose ma, poche 
•opzioni». 

Qualche opzione reale è stata pro
spettata negli interventi II ministro 
Capria ha citato l'accordo per il gas 
algerino; a giorni ti dovrebbero perfe
zionare contratti per 1.900 miliardi a 

favore dell'industria italiana quale 
conseguenza. È stato un modo per 
rompere una situazione stagnante. 
Anche il contratto del gas con l'URSS. 
contrattato insieme ad un programma 
di riequilibrio negli scambi, può dare 
risultati analoghi, forse migliori. Ma lo 
IAI dice di non sapere se abbiamo dav
vero bisogno di gas: e se la produzione 
ed il reddito italiano continuano a de-
clinare, finiremo davvero per non a-
veme più bisogno. 

Capria ha annunciato la presenta
zione in consiglio dei ministri del pro
getto di modifiche alla legge valutaria. 

Non se ne conosce il contenuto; se im
postato giustamente l'intervento può 
essere l'inizio di una politica per far 
entrare capitali in Italia senza dovere 
pagare premi o pedaggi Altri progetti 
sono stati appena accennati 

Certo, come ha ricordato Arcuti, la 
richiesta di credito all'esportazione è 
crollata del 50^. Ha proposto accordi 
con la Banca Mondiale, la Banca Inte
ramericana e la Banca Europa per gli 
Investimenti per promuovere — attra
verso gli strumenti finanziari — i ca
nali di investimento intemazionale 
che la politica finanziaria degli Stati 
Uniti ha essiccato. Non è lo stretto fci-
loteralùmo previsto nella relazione 

dello IAI; è una iniziativa da vagliare. 
L'Italia ha pochi capitali ma ha un cre
dito intemazionale, può attivare il ri
ciclaggio finanziario purché abbia pro
getti redditizi da portare avanti e pro
dotti validi da proporre. 

Su questo si sono intrattenuti Or
lando e Spavento: l'Italia ha valide o-
pzioni inteme di politica industriale 
per migliorare le posizioni sui mercati 
esteri? Secondo Orlando, alcune scelte 
valide la grande industria le ha fatte. 
Spaventa ha invece sottolineato le ca
renze, il ritardo ad esempio nell'inno
vazione dei sistemi. 

r. s. 

MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune dì Ferrara indirà quanto prima licita
zione privata a' sensi art. 15 leu. a) legge 
30-3-1981, n. 113, per il servizio dì refezione 
scolastica nelle scuole elementari a tempo pieno, 
anno scolastico 1983/1984, dell'importo base di 
L. 502.740.000 + I.V.A. 18%. 

Le domande di partecipazione, su carta legale, 
indirizzate a Comune di Ferrara - Sezione Contrat
ti, Piazza Municipale n. 2, dovranno pervenire en
tro il 20 ottobre 1983 redatte nei modi indicati 
nel bando pubblicato sulle Gazzette Ufficiali della 
Repubblica e della CEE. 

IL SINDACO 
Dr. Roberto Soffritti 


